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Il made in Italy è da sempre
una garanzia di qualità, con
un pericoloso nemico da
combattere e sconfiggere:
la contraffazione.

Per dare una mano ad
aziende e consumatori a ca-
pire se un prodotto è origi-
nale o solo un'imitazione
ben riuscita, Marco Massel-
li, 30 anni, di Pinerolo, im-
prenditore laureato in Eco-
nomia e disegno industriale,
ha creato Italcheck, un si-
stema internazionale capa-
ce di verificare l'autenticità
degli oggetti.

«L'idea è nata un paio
d'anni fa durante un viaggio
di lavoro in Asia - spiega
Masselli -. All'estero tutti
amano i prodotti italiani,
ma spesso è difficile ricono-
scerne l'autenticità. Pren-
diamo il più classico dei no-
stri prodotti alimentari, la
pasta. Non è facile per chi
vive dall'altra parte del
mondo decifrare le nostre
marche: per un cinese, suo-
na più familiare la pasta Da
Vinci che la De Cecco, così
le contraffazioni sono mol-
tissime».

Basta un codice
Il meccanismo è molto sem-
plice: alle aziende che voglio-
no garantire la riconoscibili-
tà e la tracciabilità dei loro
prodotti viene assegnato un
codice identificativo, che il
cliente potrà verificare con
l'applicazione Italcheck, già
disponibile in nove lingue: in-
glese, francese, tedesco, spa-
gnolo, russo, giapponese,
portoghese, arabo e cinese.
«Abbiamo realizzato un si-
stema utile sia ai consumato-
ri stranieri che alle aziende
italiane - spiega Masselli -. Da
un anno collaboriamo con
Agroqualità, società nazio-
nale di certificazione della
qualità della filiera nel setto-
re alimentare, tessile e della
ristorazione». Prima di inclu-
dere le aziende nel circuito
Italcheck, Agroqualità con-
trolla che l'intera filiera pro-
duttiva rispetti tutti i canoni
del made in Italy. «Già una ven-
tina di aziende hanno comple-
tato la procedura di accredita-
mento. Abbiamo ricevuto mol-
te altre richieste, che ora stia-
mo valutando con attenzione -
continua -. Il processo di accre-
ditamento richiede un po' di
tempo, in particolare per le
aziende che lavorano molto al-
l'estero, ma è un passaggio fon-
damentale per garantire la
qualità del servizio».

I primi clienti
Tra le imprese che hanno scel-
to l'applicazione torinese per
rendere identificabili i loro
prodotti in tutto il mondo, mol-
te vengono dall'industria ma-
nifatturiera: dai ricambi per
l'auto alle valvole di un impian-
to idraulico, tutto può essere
contraffatto, con un danno sia
economico che d'immagine
per i produttori italiani. Ital-
check nasce dalla collaborazio-
ne di un team di una ventina di
persone, con competenze mol-
to diverse: informatici, tradut-
tori ed esperti di diritto e con-
trollo della qualità.

Settore del mobile
«Non siamo ancora al comple-
to - conclude Masselli - . Stia-
mo cercando un web designer
specializzato nel settore mobi-
le e in questi mesi stiamo com-
pletando la rete commerciale:
non basta trovare nuove azien-
de che possono aver bisogno di
tracciare i loro prodotti, ma
dobbiamo capire qual è il modo
migliore per assisterle».
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